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Per il piano di rigenerazione delle periferie urbane ser-
vono processi edilizi snelli ed efficaci e provvedimenti 
volti a semplificare e rafforzare il rapporto tra i profes-
sionisti e la pubblica amministrazione. Ciò è necessario 

per recuperare efficienza nelle procedure, creare presupposti 
per lo snellimento, introdurre principi e azioni di sussidiarietà 
attraverso uno sforzo congiunto professionisti p.a. intorno a 
pochi ma chiari obiettivi. Il consiglio nazionale degli architetti, 
alla presenza del ministro della pubblica amministrazione, 
Renato Brunetta, ha presentato a Venezia il «Progetto imm@
ateriale» per la semplificazione e la certificazione in edilizia. Da 
qui la proposta di sperimentare almeno tre modelli applicativi 
che in qualche modo vanno a risolvere problemi a vari livelli.  

Il primo modello, «completamente certifi cato», presuppone la 
necessità che l’ente locale,  interlocutore dell’architetto, abbia 
avviato e portato a termine in maniera completa, un avanzato 
processo di «digitalizzazione» di ogni dato in suo possesso ne-
cessario alla defi nizione delle pratiche tecnico amministrative. 
Vale a dire dati catastali, anagrafi ci, sulla vincolistica, sull’ur-
banistica generale ed attuativa, sulle regolamentazioni tecniche 
o amministrative. 

Il secondo modello, «semplice on-line», nel caso in cui l’ente 
locale sia completamente sprovvisto di ogni forma di «digita-
lizzazione» dei dati in suo possesso necessari alla defi nizione 
delle pratiche tecnico amministrative: i dati catastali, anagrafi ci, 
sulla vincolistica, sulla urbanistica generale e attuativa, sulle 
regolamentazioni tecniche o amministrative, sono tutti comple-
tamente cartacei, o non archiviati secondo modelli organizzato 
e attraverso data base relazionali. 

Il terzo modello, infi ne, è quello che potrebbe essere defi nito 
come «scalabile ». Questo particolare approccio tenta di risolve 
due problemi: da un lato, consentire agli enti locali l’inizio di un 
graduale processo di innovazione; dall’altro, creare un approccio 
analitico induttivo che induca il sistema ad auto accrescersi: i 
dati in parte già precostituiti verranno indicizzati e resi com-
patibili con tutti i nuovi dati provenienti dalle istanze degli 
utenti stessi. I dati catastali, anagrafi ci, sulla vincolistica, sulla 
urbanistica generale e attuativa, sulle regolamentazioni tecni-
che o amministrative, saranno continuamente aggiornati, con 
l’accrescersi delle istanze presentate secondo modelli organizzati 
per realizzare data base relazionali.

ARCHITETTI A VENEZIA 

Piani edilizi snelli
Arriva il progetto imm@teriale

 

Alessandro Solidoro è il 
nuovo presidente del 
Consiglio dell’Ordine 
dei Dottori commer-

cialisti e degli esperti contabili 
di Milano. Solidoro (49 anni), 
che sostituisce Luigi Martino, 
scomparso lo scorso febbraio, 
sarà affiancato alla vicepresi-
denza da Luigi Pagliuca. Com-
pletano il consiglio Ugo Marco 
Pollice, Michaela Marcarini, 
Michele Pirotta, Vittoria Alfie-
ri, Andrea Zonca, Alessandro 
Savorana, Cesare Zafarana, 
Johannes Guigard, Roberta 
Zorloni (in rappresentanza dei 
dottori commercialisti), Matteo 
Gavazzi Borella, Marcello Gua-
dalupi, Nicola Mavellia e Fabri-
zio Copaloni (in rappresentanza dei ragionieri commercialisti). 
La lista Solidoro per la presidenza ha raccolto 1023 voti, mentre 
la n. 2 guidata da Giampiero Guarnerio ha ottenuto 224 voti e 
la n. 3 di Johannes Guigard 314 voti. La lista Pagliuca per la vi-
cepresidenza ha raccolto 571 voti. La n.1 di Andrea Pigliafreddo 
ha ottenuto 174 voti e la n.3 di Fabrizio Copaloni 405.

L’affl uenza alle urne è stata complessivamente di 2732 vo-
tanti, il 35,7% dell’intero corpo elettorale. 

Il neopresidente Alessandro Solidoro, 49 anni, consigliere 
uscente dell’Ordine di Milano, socio fondatore e consigliere 
di Aidc, intende «garantire l’indipendenza e la terzietà della 
categoria milanese perseguendo in modo trasparente e con la 
«concretezza del fare» gli interessi di tutti gli iscritti e della 
collettività con la quale quotidianamente interagiscono». 

«Siamo molto felici nell’apprendere la notizia dello straor-
dinario risultato ottenuto dalla nostra lista alle elezioni per il 
rinnovo del Consiglio dell’Ordine di Milano», hanno affermato 
Marco Rigamonti e Antonio Pastore, rispettivamente presi-
dente e consigliere dell’Associazione italiana dottori commer-
cialisti, «ancora una volta la nostra credibilità e l’esempio del 
nostro lavoro hanno prodotto i migliori risultati».

ORDINE DEI COMMERCIALISTI

Milano a Solidoro
Pagliuca sarà il vicepresidente

Alessandro Solidoro

    


